
REG. DELIB. N. 148 DEL 22/09/2015 


COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 

*********** 

--------------~-----------~-~---~----------------

-----~------------__[)El;IBERAZIONE DELLA GJUNTA MUNJCIPALE ~ ORIGINALE 

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale delle azioni positive in materia di pari 
oppOrfttnità2tJ151201T 

L'anno duemilaquindici addì VENTIDUE del mese di SETTEMBRE alle ore 
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la Giunta Municipale. 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza il 

Sindaco Dott Buscema Paolo con l'assistenza del Segretario Comunale 

. D.ssa Chiara Stella. 



LA GIUNTA MUNICIPALE 

Esaminata la proposta del Resp. Area AA.GG. Suap ed Attività Produttive avente ad 
oggetto: "Approvazione Piano Triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità 
2015/2017" "nel testo allegato facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Esaminato altresì il relativo Piano Triennale; 

Ritenuto opportuno provvedere in memo;~----

VistoJ[vige'itEfB§1fs>I~F!l~~tt? degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il Decreto del Sindaco n° 38/2014 con il quale il Dott. lucolano Salvatore è stato 
~-"-""~"nalflfrrato ·"Responsà6i1EH:fèfla suddetta Area; 

. \li§t~laJ-,R.:44!f)1~. sS.mm. e ii; 

"~===--=~~vtsta: l~i.R. 48191·;~"S.~~ih;" 
.-~, ~~-~-~~-,~--~----

Vist()l'(rR.E~l.T.. cvigènte in Sicilia ed il relativo Regolamento di esecuzione; 

\(i~loU"vI9!i1}1e-SJ~t1JJQ'yOfIlJ:!Q~I~; 

Visto il D.Lgs. 267/2000; 

~--------"-"._"""-----

Visti i parerLespresst_ 


ai sensi dell'art. 49 D.Lgs 267/2000; 


Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme previste dalla legge; 


DELIBERA 

"Di approvare la superiore proposta al1SlQata alla presente deliberazion~,_ çl1ELCQ§!j!uisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 

****-*-** 

PROPOSTAPttThGIUNTÀMUNlclpALE 
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Uftte.t():'PiOponent&~· ~t:F.=tx~~1Wt·~w~cv 

, L'AssessoreProponente~,-.;. 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Provincia di Ragusa 


AREA AA.GG - SUAP - Attività Produttive 

e-mail: salvatore.iucolano@comune.monterossoalmo.gov.it 

--------~~PROPOSTA DIDELIB~RAZIONEDA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
~_" -.o..~_~_,"-_~~~ ,_~_____ ___ _________• 

______._OGG.a;.!lO: ~I!a:.o~~ion~ p_iano triennale delle azioni positive In materia di pari opportunità
"'-,._.. ,-..."". - -.- 

2015/2017. 

PREMESSO che: 

Il Decreto legisìativon. 198 del 2006 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e 
oonna;=a=normadella-legge 28 novembre 2005 n. 246" dispone che le Amministrazioni oello 
Stato,-anche ao Ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti pubblici non 
ecorromicidevono progettare eo attuàre i Piani oi azioni positive, mirati a rimuovere gli 

--ostacoli alla piena ea-effèlti'laparità-dt opportunità tra uomini e donne nel lavoro; 
l'art. 48 del suddetto D.lgvo n. 198/2006 preveoe che: 
" ai sensi degli articoli l, comma 1-lett. c - , 7 comma 1 e 57 comma l, oel D.lgs. n. 165/2001, 

le ammi,fJi.s!n:gignidello Stato, anche ao oroinamento autonomo, le Province, i comuni e gli 

altri enti pubblici non economici, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare 

la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità 

di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine oi promuovere 

l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sotto rappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. o), favoriscono il riequilibrio della 

presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra 

generi non inferiore a due terzi; 

RICHIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 congiunta del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella 

P.A. e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità avente per oggetto: "Misure per attuare parità e 
parì opportumta tra uomini e aonne neiie UITllllÙfì:.iIU4;VII; lJulJ1."~,,,hr;;"-{a~Qk:, ;,,!!:-!":::-;}~e~-·· 

direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2oo6/54/CE, indica l'importanza del ruolo che 

ricoprOno le pubbliche amministrazioni ai fini della promozione e attuazione del principio oelle pari 

opportunitàedellavalQIi~zazione delle differenze nelle politiche del personale; 

CONSIDERATO che, in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto legislativo n. 198/2006 

__ J~!eve_<!~E~_~~!.E.!l~i, l'irnE.9.ssibjlità di procedere ad assunzioni di personale; 

RITENUTO oover approvare il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2015/2017, come oa allegato 

.-'--'-_--'-=alc:::la:..Jp<:.:r=es~!!t~..... 

CONSIDERATO che l'atto deliberativo non comporta alcun onere di spesa; 

TUTTO ciò premesso 

http:alc:::la:..Jp


SI PROPONE 

1) Di approvare, peri motivi di cui in premessa, l'allegato Piano delle Azioni Positive per il 
triennio 2015/2017, redatto ai sensi dell'art. 48 del Decreto legislativo n. 198 del 2006, 

-recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 
-~~~~ ~:_~C::::-~:CC:::c":;;-ii=C;"~-~~~: ~ .~~~ ~ ~~ 

2005" n . .246; 
2}Dfdareattoche il prowedimento non comporta alcun onere di spesa a carico dell'Ente; 
3T-::or-dife iiia"Cfiw~a'~Re$pojlsabile del SeI vizio Personale di dare informazione- in mPritn 

--·~aWaaQzionédéI-Pfa.:lò-a1Teofga"izza7ioni sindacali; ~__ 
41maareaffocf'it!1tPìanosarà pubblicato sul sito web del Comune nella sezione "Trasparenza" . 

.~~~~_... ____~~~ __~J!-'!E?sponsabile 

" ~" - ---
-------------'~~~- ----_.~~-~--

~-~~~--~._-  --~~-.._-_.----

._~--_._---------_.~---~--~--



PIANO AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2015-2017 

Premessa: 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne Sono misJ,Ire "speciali" in !4-UIDlt!LnOJLg@~D1JLID~~ciflçb.~~~~jJ~~!l~_4~1i!lÌte, d~~ 

fn esto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

inoo-etta--e"temperanee"in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo Il aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

,aJl~ffilJlaelP~~~oC:(feIl<i~L:2~:iiovembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le 

disposÌ2Ìoniediprincipi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle 

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla Legge lO 

aprile-1991;-n;+25-"Azioni-pooittve-per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", che specifica le finalità e le linee di 

azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e che ha come punto di forza il 

"perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 
... ·af+ . ,. ,. Cl"" ..... -.c ".... 1 .. ·~~~~~-J:7~_~~_~'r!__fY... ,_~..dL'\'r<o_~QJlopielelel1Z1 1 pç:ll'0-Liç l1illç\..UV Glè;11 ~J..l""t.t.l. ùl.UVVi\,.lVVJ..1 U.IYVI.U UUJ..1"" u.J.J ..... J.~J..l.ll.U.UL..J.V"u.t, .t',",J. 5 .....""" ..."u...."''''' t,.t.A..J..Y< 

parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza 

femminile nei luoghi di vertice. 

Il Comune di Monterosso Almo, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato 

all'attmlzlone-deIIe"Ieggrdr pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 

perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 

lavoro. Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come 

adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro vuoI porsi come strumento semplice ed operativo 

mailto:4-UIDlt!LnOJLg@~D1JLID~~cifl�b.~~~~jJ~~!l~_4~1i!l�te


per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni 

dell'Ente. 

Con il presente Piano Azioni Positive l'Amministrazione Comunale favorisce l'adozione di misure 

. -c}regarantiscanoeffettivepari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 

te.!lg~o conto ancheA~ll<l::posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
"-- ._--- ~--.- '~._--~~~~'-..---._.~-~---------~~----- --------------._---- --

.·p-artko:lareriferinierito:._~.._ .... 

.__.~.__-:jiIIa·parteCipazi(}tiear·cQ~srarfo~ione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
--------~----._----~,., 

.. -·tfifgniir-=atnen-ro:;-----·--·--········- --... . . 
~-:.--~.'ag&nlari·dtTa:Vòro;;:::· -;;.;=-'-~cc c-·.c.· • 

. -c~.c-=-'-aII'm(iIVlduaZioriedi·"concrete·opportl.lIlltà di sviluppo di carriera e di professionalità, anche .______._--:--_____ft_._... 
--attra\!elS(f~ÌXlfJ.e:.tiegli:ine.enti:vie delle progressioni economiche; 

"._.-::=tùl.:i.ndi\l:ÌdUazmne....dLiniziativedLinfonnazione per promuovere comportamenti coerenti con i 
-,' ... - -"~---._-- - ,,- - --~- ,", -.- - .-..::::;,,-._." -...,~------~-~':--~---,---... 

··prineipi·dLpariopportunità.neLla\!oro . 

...__..___·Pertanto,·T~gestroriedeTpersonàle e le misur~.2rgaJ:liz~~tiy~, compatibilmente con le esigenze di 

. servizio eC2~ le. <!tsP<J..SÌzioni nonnative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

... --:.:---economiche:,ntinueranno.atenere conto dei principi generali previsti dalle nonnative in tema di 

p(lIi_()ppQ~tà al_.ftri_~gigarantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

OBII!:TTIYIJ!:p. t\~QlSlPOSITIVE 

Per ciascuno degli interventi . programmati ci citati in premessa vengono di seguito indicati gli 

obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

L Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

ObìertTvo-:Programmare attività fonnative che possano consentire a tutti i dipendenti nell'arco del 

trie~6·dnviIlippare~uÌ1acreseitaprbfessionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante 

l'utilizzo del "credito fonnativo", nell'ambito di progressioni orizzontali e, ove possibile, verticali. 

---·---··-Pinalità--strategiche:-Migliorare-la-gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

2tziTInQositiva··l: l percorsi fonnativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari 

compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. A 

tal fine verrà data maggiore importanza ai corsi organizzati internamente all' Amministrazione 



Comunale, utilizzando le professionalità esistenti. 


Azione positiva 2: Predisporre riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la 


situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da 


vagliare "Successivamente in sede di Conferenza dei Responsabili. 


2. Descrizione intervento: ORARI DI LA VORO 

- ~Q-6tettivo;Favorire l'equilibrio- e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediailtèuna dIversaofganÌZzatìofie del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 
----"-....--=--,--~.~---

----~tirfra-uo-rniniedonne1ncondizioni di svantaggio al fme di trovare una soluzione che 

=::;~c:~;:;::c_"pe~-=Uj:~~pote?-=IiR.~gliif.:::cijncrIIare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

-'probfema.tièhé nOlfsò1O fegàteaIIa geriitonaIiUì.

~-~~,.-~~'--Pi~~iità~tegiChe· &~~~_leç~pa,cità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di 

.~Pl'LlJi~::~~~~gHt:'.::!::~~~~~~~?orpie digestione attraverso la valorizzazione e l'ottimizzazione 

-deitempjdiJ~'V()l'()~~,,--,. ~_,c; 

_.'.__' AiioriejJo~itivàuT:Spenll1entarenuove forme di orario flessibile con particolare attenzione al 

-telelavoro e al part-time. 

_.________ .Azione positiva 2:.Pr~Y:<e.g~re_articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

_-farniliarie-personaIì:-~--------'---·_--- -----

Azione positiva 3 : Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una maternità elo dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per p()ter permet:ter~rientri anticipati. 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA' 


Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 


maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni norm<l!i_~e in tema _<i.Ì_ progr:.~si0..!lLdi 


carriera, incentivi e progressioni economiche. 


- Finalftà'strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell 'Ente e favorireI 'utilizzo della professionalità acquisita all'interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 

,,- ----mascmle;·------- ---------------,---- ____ o 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

-'------:.--'-~valorizzino+dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 



Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri valutati vi per non discriminare il sesso femminile 

rispe!ì0 a9.!-lelI() TIl(is(;hik 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

.~blettiv~:=PI(nll<Ùi:oKe e ifì1:fusione delle tematlche nguardanti le pari opportunità. 

I _Fjruihtàstrategica.:..Aumentare-la-consapevole~ -del personale dipendente sulla tematica delle pari 
i . t ~~~_~dì_gen~~.:Per :guanto rigllaJda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 
• < • 

•. n ____ ~parteC:ipazione al raggiungimen1:ftdegli obiettivi, nonché un'attiva partecipazione alle azioni che 
'~;;:;=~~~~,%-~"''''':V''f''\/-''''''~~ __~ .. ~,.,..--,....,.--. ,-.,'" ."'" - ... """,","..,...~.""----' 

.~~~-:____ J~mmini~t'fmQI1thin.telld~I0ndere.·---·_- -

t ·-Az!Q.n~posrtmr-r.:-Prugrammate-incòfitri di sensil,ilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili
Ir----·--
i' 

...' ..... ............... .' 
di Area s~ te~_~~~-g~~o!'P(O)ritmttà-.--_.

f Azione'-:~iItìva2L:-;;;"~~aiion~-~al=-cfttaQirii attraverso la pubblicazione di normative, di 
! 
j 

disposizioni.....e...dinovitàsul:tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni 

.. ·--···-----Positive sul sito istituzionale del Comune. 

"._._~-~------~-.--~. ~-~';-:--.-.----""~"~" -- -- , 

------------,-----~----_........__.~.....~.__.._ .. . 




, ... ... . .....••...... ... .1 

bEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art.151comma4° del D. Lgs. 267/2000. 

SI ATTESTA 

.JIa~_res;~t~~roposT···c~pertura finanziari l'interve~tr 

Cap..-:%~def-Btlane~ -. 	
/7. 

IL RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

----,--~------_.__ . -_.~-_.----

Ai-sensi dell'.art.12dellaL.R.30/2000 
.SlESPRlME 

a) 	 ai fini della regolarità tecnica: 

Parer"fffélvofevoleC( 


----~--Paférecontr~~?'~-~-~-~_-·-~---_--·-_______------------------------ 
li------ 

al~.'fi.lnidenaregolarità contabile: 
p rere favorevole 
Pa ere contrario :1'1 

, 	 -- 

. U .

ONSABILE 


- ------._ ..__._--------.--_...................._-------



Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e filTllato a tennini di legge 

'~~---"-"=2015 

ESIDENTE 

ILSEGRST, 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

1\ sotto.scritto. segretario. Co.mUflal~, certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo. Pretorio. on-Une dal _____ 

.. -:at'.;:.:::=====~_··----"-<--c-
---,,--' .--"--_.~---~-~ 

-C'--C:-"-·4EMESSo:eoMUM~LE-..cc~~---- '.' IL SEGRETARIO COMUNALE 

·· .. ··,-,·'Mo!lteFo.·sS6-:Almoli:- --.._--

_______CERIlf(çAJO_DLE.SECUTIVITA'-_...-.-------

Il sottoscrlitoSegretaoo Comunaie, vistigli attid'ufficio 


ATIESTA 


Chela presente deliberazione &divenuta esecutiva: 


°Decorsi dieci giomidalla data d'inizio pubblicazione all'albo e nel portale informatico, nelle forme di Legge, non essendo soggetta a controllo 

preventivo di legittimità. per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell'articolo 12 primo comma della LR 3,12,1991 n·44 e dell'art. 4 della 

-'- '._.c~···~~·~,t::~lè3\:ter05mt99'l 

.O.E'<statadichia;ataimmediatamente esecutiva art, 12 o 16 LR. 44/91 e ss,mm.e ii.; 

Monterosso Almo, Il.______ IL SEGRETARIO COMUNALE 

o Atfo trasmesso per l'esecuzione all'ufficio ................................. '" ........ in data ...................................... 


Monterosso Almo Lì IL Responsabile del Servizio 


http:C'--C:-"-�4EMESSo:eoMUM~LE-..cc

